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tempestiva acquisizione e la corretta conservazione della documentazione oggetto di verifica 
e controllo da parte delle competenti Autorità, nell'intento di perseguire la massima 
riduzione dei tempi di certificazione della spesa; 
a fine febbraio, è stata fornita a RUP e DL, per ogni cantiere in corso o di prevista apertura, 
una tabella riepilogativa degli importi di spesa realizzabili correlata ai cronoprogrammi 
contrattuali, in modo da consentire loro di effettuare un riscontro "sul campo" tra risultati 
attesi e situazione di fatto e di segnalare eventuali scostamenti, al fine di adottare le 
necessarie contromisure (nessuna segnalazione è però giunta al riguardo). 

Tali misure sono state accompagnate da riunioni informative sulle procedure disposte e di 
rinnovata sensibilizzazione sugli obiettivi da perseguire; tuttavia, le stesse sono risultate di 
difficile assimilazione per una parte non minimale dei destinatari, i quali in molti casi hanno 
prodotto risultati ben inferiori alle attese e alle possibilità. 

Relativamente alla costituzione di team dedicati, va premesso che il 16 febbraio u.s., al termine 
delle procedure di selezione, è stata costituita la Segreteria Tecnica di progettazione della 
SSPES, prevista dalla L. 106/2014, i cui componenti sono stati tutti assegnati a supporto dei 
team di progettazione già esistenti, ovvero per la costituzione degli uffici Direzione Lavori. 
Nello specifico, però, la suggerita costituzione di team di lavoro dedicati non è stata considerata 
perseguibile, perché ciò avrebbe comportato ineludibili tempi morti derivanti dalla necessità, per 
i professionisti nuovi giunti, di acquisire le necessarie conoscenze, peraltro su progetti già 
avviati. Piuttosto, si è ritenuto che l'inserimento del personale nei team già avviati- in termini di 
rapidità dell'apprendimento e di efficacia dell'impiego - potrà sortire un reale effetto sinergico 
di potenziamento e accelerazione delle attività in corso. 

Dimensionamento progettazione interventi 
In questa fase di avanzamento del GPP, nella quale le progettazioni di tutti gli interventi 
originariamente previsti sono state sostanzialmente concluse o sono in fase avanzata di 
impostazione, la misura di cui trattasi appare di non più conveniente realizzazione. 

Moltiplicazione dei turni di lavoro 
Se si è provveduto, attraverso specifiche previsioni riguardanti i progetti di nuovo avvio, a 
definire il possibile incremento delle squadre operanti contemporaneamente su ogni singolo 
cantiere, laddove tecnicamente realizzabile e conveniente, non è ancora stato possibile prevedere 
sistematicamente, invece, l'estensione dei turni di lavoro dall'alba al tramonto, avuto riguardo 
sia ad aspetti relativi alla sicurezza dei lavoratori e alla tutela del sito archeologico, sia alle 
difficoltà organizzative della SSPES a regolare l'apertura anticipata (e la chiusura posticipata) 
dei cancelli e la vigilanza delle aree interessate. 

Monitoraggio cogente e costante dell'avanzamento dei lavori 
E' stato avviato, anche attraverso l'istituzionalizzazione di un confronto periodico con Invitalia. 
Inoltre, sono stati richiesti i cronoprogrammi contrattuale e operativo di tutti i cantieri in corso, 
interpolando le risultanze con quelle derivanti dall'esame dei settimanali di cantiere SILeg. Dal 
mese corrente, sono stati avviati distinti incontri con le singole Ditte e i RUP e DL competenti, al 
fine di definire i possibili interventi acceleratori cantiere per cantiere, in relazione alle specifiche 
situazioni emergenti dalla verifica dei documenti di cui sopra. 

Negoziabilità delle condizioni contrattuali 
Con riguardo a uno dei principali strumenti acceleratori, ossia il "premio di accelerazione" 
previsto dall'art. 145, comma 9, del "Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti", 
l'Organismo Intermedio del POin presso il SG - MiBACT, adito in proposito, ha confermato 
l'opportunità di non inserire detto incentivo nei contratti, sussistendo profili di incertezza in 
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merito all'ammissibilità e alla certificabilità dei relativi oneri, in assenza di espresse previsioni 
comunitarie e/o nazionali in materia di spese rendicontabili che riconoscano tale fattispecie. 
Conseguentemente, anche per i nuovi appalti la negoziazione delle condizioni contrattuali appare 
essere una misura depotenziata e difficilmente perseguibile, se non con riferimento a una 
ravvicinata cadenza temporale di rilascio degli Stati di Avanzamento Lavori. 

Altro 
A fronte di rilevate difficoltà a reperire in ambito MiBACT personale disponibile ad assumere 
incarichi concernenti la fase di "Esecuzione" dei contratti (in pratica, per la costituzione dei 
numerosi Uffici Direzione Lavori da istituire), alla fine di febbraio u.s., è stato siglato dal DGP e 
dal Soprintendente SSPES un Protocollo d'intesa con il Provveditorato Interregionale per le 
Opere Pubbliche per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata, con l'intento di fare fronte 
alle ulteriori carenze di qualificate nuove professionalità tecniche da dedicare principalmente alla 
fase esecutiva e di collaudo. Ciò consentirà, all'occorrenza, di attingere risorse dal settore 
pubblico e di non ricorrere al mercato, con conseguenti effetti di accelerazione in termini di 
individuazione e impiego del personale tecnico necessario. 

Con riguardo alla Struttura di supporto al DGP, l'assegnazione, a gennaio, di una unità è stata 
controbilanciata dalla perdita di un'altra unità, che a richiesta ha fatto rientro all'Ufficio di 
originaria appartenenza. Di conseguenza, la Struttura di supporto e l'Unità "Grande Pompei" (di 
seguito, UGP) sono ora costituite da complessive 19 unità (rispettivamente, 13 + 6), a fronte del 
numero massimo di 30 (20 + 1 O) indicato dalla legge istitutiva. Poiché è prevista l'ulteriore 
uscita di due unità nel quadrimestre entrante, per raggiungimento dei limiti di età e pensionistici 
(una delle due ha peraltro fatto domanda di rientrare anticipatamente presso l'Ufficio di 
appartenenza), nel mese corrente è stato pubblicato un ulteriore avviso di selezione del personale 
disponibile ad essere destinato in posizione di comando presso l'UGP e presso la Struttura di 
supporto al DGP. 

Con riferimento all'attribuzione delle funzioni di Stazione appaltante alla Dirz.GP, prevista dalla 
legge 112/2013, si è provveduto ad avviare - nella seconda decade del mese di febbraio u.s., 
sulla scorta di quanto osservato dall'Ufficio Legislativo MiBACT con lettera del 26 gennaio 
2015 - una ricognizione della sussistenza delle condizioni preliminari necessarie al completo 
"passaggio delle consegne" con la SSPES, in ossequio alla nonnativa vigente. 
Nelle more della conclusione di tale ricognizione, all'inizio di marzo la Dirz.GP ha, comunque, 
assunto le funzioni di Stazione Appaltante per 8 interventi, due dei quali (37+39) in avanzato 
stato di progettazione, e i restanti sei (2+3+4; 25; 36; Restauro legni di Moregine) già 
banditi/preavvisati. Per tali interventi, in considerazione delle indicazioni fomite dal predetto 
Ufficio Legislativo e al fine di ridurre gli adempimenti burocratici, si è determinato - d'intesa 
con il Soprintendente - di mantenere l'attuale configurazione delle procedure di pagamento 
IGRUE, che prevedono l'emissione dei mandati con firma digitale del Dirigente della SSPES. 

4. La situazione al 30 aprile 2015 
Alla data indicata: 
- sono state bandite gare per complessivi€ 117.964.045,91 1 (valore dei Q.E. iniziali): è stato 

cioè bandito tutto il finanziamento originario, nonché una parte, pari a circa un terzo dei 34 
M€ aggiuntivi previsti dal PdA, a ripianamento delle economie di gara (l'importo 
corrisponde, al netto dei ribassi d'asta registrati o stimati, a circa 81M€); 

1 A tale importo vanno aggiunti 3,8 M€ concernenti la videosorveglianza, a valere su fondi PON Sicurezza, con 
cantiere in corso. 
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sono state aggiudicate definitivamente gare per complessivi € 99.151.413,85 (sempre 
considerati i valori dei Q.E. iniziali): è stato cioè pienamente conseguito l'obiettivo che il 
PdA indica per il primo quadrimestre e.a. (l'importo corrisponde, al netto dei ribassi d'asta, 
a€ 68.020.090,98 - valore dei Q.E. rimodulati); 
gli importi relativi a interventi già contrattualizzati (dunque, importo da contratto più IV A) o 
di imminente contrattualizzazione assommano a oltre 58 M€ (il dato non è preciso, dovendo 
ancora pervenire i Q.E. rimodulati di interventi recentemente aggiudicati, per i quali è stata 
dunque effettuata una stima); 
sono stati conclusi i lavori concernenti 5 cantieri ( 4 cantieri sul Piano delle Opere ed 1 sul 
Piano della Conoscenza). 

Quanto alla spesa effettivamente sostenuta, l'importo raggiunto dall'insieme della 
documentazione rilasciata al 30 aprile ammonta a€ 9.731.611,19, pari al 70% del livello di spesa 
fissato alla scadenza del mese di aprile 2015 (€ 13.784.185). 
I motivi del mancato raggiungimento dell'obiettivo sono sostanzialmente riconducibili a: 

mancato avanzamento dei lavori dei primi cantieri avviati, banditi sin dal 2012 2; 

rallentamenti subiti da varie gare, nella gran parte a motivo di riesami in autotutela ovvero di 
contenziosi giurisdizionali (paradigmatico il caso dell'intervento GPP 30, laddove, a fronte 
di una aggiudicazione definitiva risalente al 25 marzo 2014, i successivi gradi di giudizio 
amministrativo hanno portato a sentenza definitiva del Consiglio di Stato il 2 aprile u.s., 
peraltro con riforma della sentenza di I grado e conseguente conferma della determinazione 
originariamente assunta dalla commissione di gara 3); 

l'articolazione particolarmente complessa (è il caso del Piano della Conoscenza - Linea 1) 
della procedura di gara a suo tempo adottata e il rilevante numero di Operatori Economici 
concorrenti, con conseguente dilatazione delle procedure di verifica post-aggiudicazione 
della documentazione; 
infine, farraginosità delle procedure di acquisizione documentale preliminare alla 
li.quidazione, che ha ulteriormente inciso sul timing di taluni pagamenti. 

Con riguardo alla suddetta situazione, al fine di una attendibile proiezione delle somme 
rendicontabili e di quelle reimpiegabìli, in allegato C si presenta un prospetto relativo 
all'attuazione del GPP, sempre alla data del 30 aprile, ripartito per piani dì intervento, riportante 
l'importo complessivo delle somme bandite così come emergenti dai quadri economici ante gara, 
successivamente epurato: 

dei ribassi di gara già noti per le gare aggiudicate; 
delle somme a base d'asta per le gare non ancora aggiudicate; 
degli importi relativi alle somme a disposizione previste nei quadri economici (oltre che alle 
altre voci non reimpiegabili), la cui certezza di spesa ed il relativo esatto ammontare sono 
verificabili solo al termine del collaudo di ogni intervento e, dunque, nella fase attuale NON 
sono utilizzabili, né potranno esserlo, nella massima parte, prima della fine del corrente anno 

2 Qualora fossero stati conclusi nei tempi previsti gli interventi I, 11 e 12, per i quali i rispettivi RUP hanno concesso 
proroghe tra 60 e 120 gg. (dovute, per l'intervento l, al rinvenimento, durante l'attività di scavo, di evenienze 
archeologiche, per gli interventi 11 e 12, all'attesa del rilascio delle autorizzazioni sismiche da parte dell'ufficio 
SSPES preposto), la spesa conseguibile sarebbe aumentata di circa 2,5 M€. Ritardi nei lavori si sono registrati anche 
per altre evenienze in fase esecutiva, come il rilevamento di cospicue quantità di scorie di amianto per le quali si è 
reso necessario lo smaltimento secondo le normative vigenti (GPP n. 31), o come la necessità di individuare differenti 
soluzioni statiche (GPP n. 1 O). 

3 Conseguentemente l'intervento, la cui durata dei lavori è fissata in gg. 210, non potrà molto verosimilmente essere 
concluso e rendicontato nei tempi imposti dall'Autorità Europea, anche perché si è dovuto ripetere per la nuova 
aggiudicataria le verifiche ex art. 38 D.lgs. 163/2006 e le informazioni antimafia ex D.lgs. 159/2011, già espletate per 
la originaria ricorrente, risultata aggiudicataria a seguito di esecuzione della sentenza di I grado. 
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(in tale ambito, analogamente, si tenga peraltro presente che il 10% dei ribassi registrati non 
può essere reimpiegato sino ad avvenuto collaudo, il che comporta come necessaria 
conseguenza che le economie di gara NON saranno interamente reimpiegabili nel e.a.). Al 
momento, tale importo si aggira intorno ai 15,5 M€, suscettibile di modifiche in relazione 
alle rimodulazioni dei Q.E. di volta in volta effettuate. 

E' stata altresì redatta una tabella, riportata in allegato D - connessa sia allo stato della 
progettazione sia alla prevista tempistica di esecuzione dei vari interventi - al fine di delimitare 
compiutamente quali interventi possano essere completati e rendicontati nel 2015 (al netto di 
ritardi conseguenti a emergenti difficoltà esecutive, ora non conosciuti né conoscibili) e quali, 
invece, saranno prevedibilmente conclusi nell'anno 2016 (e 2017, in casi limitatissimi dì 
particolare complessità progettuale e/o esecutiva). In tale tabella sono stati anche specificati gli 
interventi che potrebbero trovare ultimazione esecutiva tra ottobre e dicembre 2015, per i quali è 
dunque assai probabile un loro slittamento all'annualità 2016, quantomeno per le fasi di collaudo 
e per la rendicontazione. 

Si ritiene necessario sottolineare che le suddette due tabelle assumono valore esclusivamente 
previsionale e sono dunque suscettibili di modifiche in relazione a vari fattori (quali, ad esempio, 
i tempi di svolgimento delle procedure di gara). 

5. Nuove progettazioni non comprese nel PdA 
Si reputa opportuno altresì precisare che, nel corso della riunione dello Steering Committee del 
mese di aprile u.s., sono state approvate sia le modifiche apportate all'oggetto di due interventi 
già programmati (riportati in nota 4 e 5), a motivo di intervenute nuove valutazioni della SSPES, 
sia i nuovi interventi richiesti dalla SSPES per i quali la progettazione, d'intesa con il 
Soprintendente, è stata in parte già attivata al fine di ottemperare alle indicazioni del PdA. Si 
precisa che, così come a suo tempo sancito dallo Steering Committee stesso nella seduta di 
giugno 2014, le nuove progettazioni indicate (e che comunque non esauriscono le esigenze) 
seguono un criterio di flessibilità rispetto agli appostamenti tra piani, basato sulle reali necessità 
di volta in volta emergenti per dare compiuta definizione agli obiettivi del GPP, pur senza 
"snaturare" i contenuti dei singoli piani: 

- Piano delle Opere: 
• Adeguamento dei locali di "Capodimonte'', in Napoli, per Data Center e Disaster 

Recovery; 

- Piano della Fruizione e comunicazione: 
• Itinerari tematici: risistemazione giardini pompeiani e creazione punti di sosta; 
• Convegno dal titolo "Pompei e l'Europa: memoria e riuso dell'antico dal neoclassico al 

post-classico"; 

- Piano della Sicurezza: 
• Sistema Antincendio dell'intero sito; 
• Sistemi anti-intrusione per uffici e depositi; 

4 Modifica dell'oggetto dell'intervento M, a seguito dell'esclusione dal progetto del fronte sud Regio VIII determinata, 
in data 25 marzo u.s., dalla SSPES per difficoltà progettuali. 

5 Modifica dell'oggetto dell'intervento 15 (affidato a Invitalia quale Centrale di committenza), per avvenuta inclusione 
nel progetto della riconfigurazione della scarpata dell'intera insula, così come indicato dalla SSPES. 
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• Fornitura e posa in opera di container per la conservazione e la sicurezza dei reperti 
archeologici; 

- Piano della Fruizione e comunicazione I Piano della Capacity Building 
Sempre d'intesa con il Soprintendente, è stata segnalata l'opportunità - peraltro ancor più 
avvertita in caso di prolungamento dell'impegno nel 2016 - di rinnovare le convenzioni con 
la società in house "Ales Spa'', possibilmente finanziandole su futuri PON, sia sul Piano della 
Fruizione e comunicazione, in relazione all'esigenza di mantenere nel 2016 l'apertura di un 
congruo numero di domus, anche con riguardo a quelle oggetto di intervento, sia sul Piano 
della Capacity Building, in considerazione dell'impegno gestionale in atto e della necessità di 
"scavalco" nell'anno 2016 e seguenti. 

Tali interventi vanno considerati in un'ottica di programmazione esigenziale, fermo restando che 
la loro fattibilità pratica, in termini sia strettamente tecnici sia di compatibilità temporale con 
altre realizzazioni sia di disponibilità finanziaria, deve essere ancora compiutamente valutata. In 
particolare, al 30 aprile, le proiezioni sulle economie di gara effettivamente reimpiegabili 
portano a ritenere finanziabili solo alcuni dei progetti originariamente approvati, con esclusione 
del fondamentale intervento M - Messa in sicurezza dei fronti di scavo - e dei 1 O affidati a 
Invitalia quale Centrale di committenza, nonché delle nuove progettazioni: più nel dettaglio, la 
questione viene illustrata nella nota in allegato E, di cui si suggerisce lettura integrale. 

Ciò considerato, tenuto conto dell'importanza che alcuni dei suddetti interventi assumono nel 
quadro della complessiva funzionalità del GPP, la SSPES ne ha inseriti taluni (fra tutti, 
l'intervento M) nella propria programmazione triennale di bilancio. Allo scopo di agevolarne poi 
l'inserimento nei futuri Programmi Operativi, avuto riguardo al "passaggio" dal FESR 2007-
2013 al FESR 2014-2020, le procedure di gara e i connessi adempimenti ricalcheranno 
integralmente le procedure degli interventi GPP, anche a maggiore garanzia della correttezza 
delle procedure medesime. 

Da ultimo, si evidenzia che è stata istituita a livello centrale una sorta di task force 
specificatamente dedicata alle attività di rendicontazione del GPP, per supportare l'Ente 
Beneficiario nell'attività di raccolta e validazione della documentazione di spesa con una 
tempistica diversa da quella ordinaria. 

6. Cronoprogramma e relldicontazione comunitaria,· "scavalco" sulla programmazione "2014-
2020" 
L'azione fin qui svolta, congiuntamente ad una più aderente e realistica revisione del 
cronoprogramma fissato dal PdA, impone preliminarmente una distinzione tra interventi la cui 
esecuzione può ragionevolmente collocarsi entro l'ottobre 2015 (concedendosi dunque massimo 
60 giorni per le operazioni di collaudo e il saldo finale) ed altri per cui vi sono procedure di gara 
o addirittura progettazioni in corso per i quali è ragionevole ipotizzare un completamento nel 
2016. 
A tal riguardo, nella citata tabella in Allegato D sono riportati gli interventi (banditi e in 
progettazione) dei vari Piani per i quali è ipotizzabile - considerate la durata dell'intervento 
nonché le misure acceleratorie che è stato possibile adottare in relazione alle modifiche 
normative intervenute - un completamento dei lavori: entro il mese di ottobre 2015; entro il 
mese di dicembre 2015; oltre il 2015. Relativamente agli interventi affidati a Invitalia quale 
Centrale di committenza, sono riportati in calce alla tabella, non essendo noti nemmeno in via 
presuntiva i tempi di esecuzione; per essi, tuttavia, l'Agenzia assicura la teorica possibilità di 
contrattualizzazione entro la fine del corrente anno. 



- 182 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXX, N. 3 

In proposito, giova evidenziare come il GPP si componga di 5 Piani progettuali: ognuno di questi 
piani è stato avviato: con una progettazione in corso che ha già riguardato tutte le originarie 
previsioni (comprensive delle modifiche di volta in volta proposte e approvate dallo Steering 
Committe nonché delle nuove progettazioni attivate, pure approvate dallo stesso); con 
pubblicazioni di bandi per un importo lordo che, oltre ad aver conseguito la completa saturazione 
nominale della disponibilità finanziaria, sta già avviando il riutilizzo delle economie di gara; con 
impegni contrattualizzati o di imminente contrattualizzazione pari orientativamente a circa il 
56% dello stanziamento comunitario (che sale al 64% considerando le somme vincolate per 
legge); con avvio di cantieri I servizi I forniture, in parte già ultimati, per un importo pari al 54%; 
infine, con spese già sostenute pari a poco meno del 10% del finanziamento europeo. 

Per rendere ancora più facilmente percettibile quanto risulta dal precedente capoverso, si ritiene 
utile fare anche riferimento alle fasi di avanzamento del GPP nei suoi cinque Piani componenti, 
ritenendosi di poter individuare tre fasi funzionali: 1) fase progettuale (dalla redazione del DPP 
alla pubblicazione dei bandi); 2) fase gara (termina con l'aggiudicazione definitiva); 3) fase 
esecuzione (termina con il collaudo/regolare esecuzione). 
Tale impostazione, peraltro, richiama quella del PdA, laddove nell'allegato 3 - Azioni per 
singolo intervento, si indicano tre azioni, perfettamente riconducibili alle fasi suindicate: in 
progettazione I nuove progettazioni; gare in corso; cantieri, mentre nell'allegato 1 - Risultati 
attesi, se ne indicano due (come è logico, trattandosi di quantificazione finanziaria che non può 
definire la fase di progettazione), riconducibili alle fasi 2 e 3:progetti in corso; progetti conclusi. 

La tabella in allegato F illustra la situazione del GPP sulla scorta di quanto precede, assumendo 
come riferimento l'importo lordo di € 139.022.859,00 previsto dal PdA (M€ 105 di 
appostamento originario + € 34.022.859,00 di nuove progettazioni), situazione che è così 
sintetizzabile: 
- FASE PROGETTO ALE: attivati progetti per un importo lordo pari al l 18% (dunque, con 

approntamento di nuovi progetti immediatamente utilizzabili per il successivo periodo 2014 -
2020); 

- FASE GARA: banditi progetti per un importo lordo pari a11'85% (si ritiene possibile 
conseguire il 100% entro la fine del quadrimestre entrante); 

- FASE ESECUZIONE: avviati cantieri I servizi I forniture per un importo lordo pari al 41 % (si 
prevede un sensibile aumento di tale percentuale nel corso dell'anno). 

Avuto riguardo ai progressi sostanziali complessivamente registratisi, sotto il profilo sia degli 
indicatori "numerici" sia della suddivisione in fasi funzionali, a parere della scrivente ognuno dei 
5 Piani progettuali componenti il GPP può dunque essere ammesso alla prosecuzione "a 
scavalco" sulla programmazione FESR 2014-2020 (bridging), ai sensi della vigente normativa 
comunitaria, secondo la ripartizione finanziaria orientativamente desumibile dal citato aJlegato 
D, posto che la prima fase è già stata completata, la seconda lo sarà verosimilmente prima della 
fine del corrente anno, la terza è in corso di realizzazione. 

7. Considerazioni di sintesi 
Da tutto quanto precede, emerge che le scadenze previste sono state di massima rispettate, a 
meno di taluni scostamenti che hanno solo parzialmente inciso sul conseguimento degli obiettivi 
fissati per il 30 aprile 2015. 
I ritardi più rilevanti sono riconducibili a particolari imprevisti progettuali, all'indicazione di date 
non compatibili con la tempistica imposta dalla normativa o con situazioni di contenzioso in atto, 
ovvero, ancora, con modifiche legislative/regolamentari intervenute successivamente, nonché, 
infine, a difficoltà esecutive emerse in corso d'opera. 
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La situazione evidenzia infatti che: 

- l'importo complessivo dei "progetti in corso" ha conseguito appieno l'obiettivo indicato dal 
PdA per aprile 2015 (fissato a circa 99 M€), per come si rileva dal sottostante grafico; tale 
risultato, del resto, è ancora più rilevante laddove si consideri che, anche in questo secondo 
monitoraggio, si è inteso tener conto solo degli interventi aggiudicati definitivamente, mentre 
ben si sarebbe potuto fare riferimento tout court agli interventi banditi, trattandosi di "progetti 
in corso" concretamente approdati alla fase di gara; 

11tlo1111.W.1.,..._..J0~2~U 
t-oaic::dallX1/'·)dlema0cst.oaePl"Òfdb 

e 140.600.000 

Andamento degli ònporti totali da Q.E. relativi a: 
- Interventi approdati alla fase di gara; 
- Interventi aggiudicati definitivamente; 

rispetto alle previsioni sul 'Progetti In corso' dcl PdA sino a aprile 201:5 
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i livelli di spesa effettivamente realizzata non hanno raggiunto l'obiettivo che il PdA 
imponeva per il 30 aprile u.s., pari a 13,7 M€, per come risulta dal sottostante grafico (9, 7 M€ 
effettivamente spesi per fatture recanti data non oltre il 30 aprile 2015): i motivi ostativi sono 
indicati al precedente para. 4; 
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Quanto testé riportato va anzitutto interpretato tenendo conto degli scostamenti derivanti dalle 
previsioni iniziali del PdA, rivelatesi non aderenti alla situazione di fatto esistente nel luglio 
2014, ovvero indotte da provvedjmenti normativi intervenuti, ovvero, ancora, rese inattuabili 
dalla comparazione tra tempistica indicata e vincoli legislativi di base. 
Infine, va altresì valutato alla luce di un dato assolutamente significativo, rappresentato 
dall ' importo complessivo, al lordo dei ribassi, degli interventi banditi e cioè quasi 118 ME (con 
circa 13 M€ in più rispetto ai 105 M€ di finanziamento complessivo del GPP), di cui per oltre 99 
M€ è già intervenuta aggiudicazione definitiva, nonché, come già sottolineato, dal positivo 
sviluppo delle tre fasi funzionali dell'intero GPP. 

L' insieme dei parametri sopra considerati, tutti riferiti a indicatori comunque individuati o 
individuabili nel PdA, e tutti univocamente indirizzati alla piena attuazione del GPP, unitamente 
al conseguito pieno recupero del gap iniziale, perseguito dalla nuova governance, va osservato in 
uno con le considerazioni espresse al precedente para. 6. 
Ciò, a parere della scrivente, fa ritenere che ognuno dei Piani progettuali di cui si compone il 
GPP, come sopra attestato tutti già avviati, possa essere ammesso alla prosecuzione "a scavalco" 
sulla programmazione FESR 2014-2020, in naturale prosecuzione di quella attivata nel periodo 
2007-2013, ai sensi della vigente normativa comunitaria, secondo la ripartizione finanziaria 
orientativamente desumibile dal citato a llegato D. 

Pompei, 25 maggio 2015 
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Allegato A 
alla Relazione sul Monitoraggio del Piano di Azione per il Grande Pro.getto Pompei (al 30 aprile 2015) 

AGGIUOKA:ZIOHE (IVA E PU8BUCA11~ l APERTURA 
SPESE COMPRE:S·E) BANDO CANTIE:RE 

( >44.993,>1 .,,,.11 r.b-u I lcb-14 i1NTtRVENIO CONCLUSO ( COU.AUOATO. 

C 963.847,SS ;,pr·l2 gtu·ll glu·lS 

'l.llA'tOO ULTl~IONE LAVORI DI Al.MlHO 6 
C:fi0.787,12 ilpPll ago.-lJ feb•lS .... ~ ... MAHC,,..N/A. 4Uf0fUUAV0N( 

"'"'"" 
IHTAIU)O ULTIMAZIONE U.'llOIU DI AtM{HO 5 

C l . l.S7.ll l S,.14 ~pr.12 fl!!b·ll feb~l.S '"~ ... MAHC.AH1A AUTOflll7lA1tONE 

"SMICA 

C 227.SZJ,U ltpf'• l 2 1ue· 13 iJu·14 tNTI:l'VENTO CONClU.SO E COllAUDATO 

e 2.024. 100.1' , .... 12 I feb· 14 I f~b·lS RITA,_DO ULllMAZK>Nl LAVORI l>I AlMfNO S 2 O.S 25, 76 CON INCACMfNTO DI fUftO I l'MPO•lO .. AGGIUOICAllON[ .. '"""I 
,_.U.I "llHVENIENU Alt.CMlOWGIOU ll.lSl),S?• 

IMPORTO DI AGGIVDIC'Al)()N[ DI EUf\O 

( S34.639,87 lug;·ll m•r-1• otM• »JTI:RVCNTO CONClUSO C COllAUDATO 536.917,6'. CON INCRCMENTO 0 1 CUfl.O 

119789 

IMPORlO DI AGGllJDICAZION[ DI WRO 

< l.6Sl .4B4,29 lu1·1l cfu·14 otHS ) ??9 118,11, COH INCRCM EHTO 01 WRO 

127.634~52. 

1MPO•lo DA<l.l DI ru• o 0.211000.00, coNI 
INCREMENTO 0 1EURO741631.DO. 

(4.023.247,33 I lur·B I 1iu·t• I nov· 15 I llMPORTO 01 AGCilUOK:AZIONE DI EURO 

i07' 177,U. CON INCl\[ME!ITO DI EIJ!O 
5S.9l0,00 

••DUZIOHC T{MPI DI lAVORAZ.,NE DA 497 A IMPORTO IM AGGIUOICAllON• IM Eu•01 
( 985.130, 92 lug-U a:Ju·l4 lug·l.S llO GG CON PRE\llSTA CHIUSURA IL 992.498, l6, CON INCRlM(HTO DI EUMO 

ruM~~ 7-M 

~ 
;:s 
!::) 

E 
~ .._ 
~ 

X !:iv 
::: ~ 
r B-m <:i-Q 

i::7 0 (') 

~. s:::. 

e 
:;ti· 

> 
I 

o u; 
m 
Q 

3:: 
Q 
r m o o 
m 
!Tl 

f;l 
r 
> 
N 
o 
~ 

I 

o 
8 
~ 
(71 

:z; 
~ 

I 

o o 
0 
8 

~ 
X 
X 
~ 

:::i z 
~ 

"' S3 

~ 
~ 

'<::3 
::: 
s 
:::i-. 



- 186 -

" 

"' 

Al 

Al 

INTatVENTI 'STA"lOlAYO«I 

lavori ci mtiU in àunm1 "-'clo VII In couo dlaul lldkarlon.c deffnltHa 

lntenentl CONO~d1rnen10 e meu,. ln 1'cu1e ui1 Ci1Y 1 •n <ouo di ..,1udkatloft• d1111finftH• 
~I• fonun1 pk<olo1 t•ludk1:tl011•d•finltiv1 01.04.20141 

R1t111uro 1p~111ldt-cor1tiid d~I~ CltWI dd• V•net• 
In Conct11i1111 ln Pon'lpei u.;M. 

In <OflO di aullldkadonc defìnltlvc 

L.vori dii rn1auro dell'lnsut. 15 del• Re1io VII I AcslucflculoH prowhoriti 19·°'·Ul I 

l.Adf.au1111Mnto e rem:lc>M PfOtitdOM perirnttf)lle: 

~clPon'll!•i I G«.ln cono I 

ll\de1u1111en10 e revisione delMllvmlnardone 
pulmtolr&H: Ot:c.U Kl'Vidl ~I I 6-alncot'SO I 

TOTALE I 

IMPOllTO(L(. ~aauCA2tONIE I AJIUTURAI 
UNOO CAN'1-.Cltl 

CS.457.167,14 ...,o-u tua-14 

< 361-Sl&.Sfi lua~u lur-14 

( 986.341,92 lut-U luc-14 

( 746.986,28 I dk-U I i., . .. I 

(6.149.0U,40 I ""•·14 I ~·14 I 

( l.186,16-4.86 I m11· 14 I i«t.•14 I 
I I I 

l U.119.2Sl, 

Allegato A 

alla Relazione sul Monitoraggio del Piano di Azione per Il Grande Progetto Pompei (al 30 aprile 2015) 
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Allegato A 
alla Relazione su I Monitoraggio del Piano di Azione per il Grande Progetto Pompei (al 30 aprile 2015) 
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Allegato A 

alla Relazione sul Monitoraggio del Piano di Azione per il Grande Progetto Pompei {al 30 aprile 2015) 
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